
 
Libero Consorzio Comunale di Caltanissetta  

(L.r.15/2015) 

già Provincia Regionale di Caltanissetta 
 

Codice Fiscale  00115070856 
 

 
DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA DEI SINDACI 

 
 

                  
ORIGINALE 
 

Seduta del  __________  n.  _______             del Registro deliberazioni 
 
 

OGGETTO: Approvazione rendiconto della gestione anno 2023 

 

1 Comune di Acquaviva Platani 12 Comune di Mussomeli

2 Comune di Bompensiere 13 Comune di Niscemi

3 Comune di Butera 14 Comune di Resuttano

4 Comune di Caltanissetta 15 Comune di Riesi

5 Comune di Campofranco 16 Comune di San Cataldo

6 Comune di Delia 17 Comune di Santa Caterina Villarmosa

7 Comune di Gela 18 Comune di Serradifalco

8 Comune di Marianopoli 19 Comune di Sommatino

9 Comune di Mazzarino 20 Comune di Sutera

10 Comune di Milena 21 Comune di Vallelunga Pratameno

11 Comune di Montedoro 22 Comune di Villalba  

 

L'anno ________________, il giorno __________ del mese di ___________ 

alle ore____  si è riunita l’Assemblea dei Sindaci con funzioni del Consiglio 

Provinciale ai sensi della l.r. n. 31/2021, per deliberare sugli argomenti iscritti 

all’ordine del giorno. 

Assume la Presidenza il Commissario Straordinario con funzioni di Presidente 

del Libero Consorzio Comunale di Caltanissetta ________________________,                     

Partecipa il Segretario Generale Dott. ________________________.                 

            

 

 Dichiarata immediatamente esecutiva 

        Esecutiva in data ________________ 

 

 



IL DIRIGENTE DEL SETTORE III^ - SERVIZI ECONOMICO-FINANZIARI 

 

 

Richiamati gli articoli 227, 228, 229 e 230 del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.                          

che definiscono le norme in materia di Rendiconto della gestione del Bilancio                        

degli Enti Locali. 

 

Viste 

- la Delibera dell’Assemblea dei Sindaci n. 01 del 29/08/2023, con la quale è stato 

approvato il Rendiconto della gestione esercizio 2022; 

- la Delibera dell’Assemblea dei Sindaci n 02 del 17-11-2023, con la quale è stato 

approvato il Bilancio di Previsione 2023/2025 e relativi allegati; 

- la Deliberazione del Commissario Straordinario, con i poteri del Presidente,                      

n. 33 del 24/04/2024, con la quale è stato approvato il ri-accertamento ordinario 

dei residui al 31 dicembre 2023, ex art. 3, comma 4, del D.Lgs n. 118/2011; 

- la Deliberazione del Commissario Straordinario, con i poteri del Presidente,                  

n. 52 del 12/06/2024, con la quale è stato approvata la Relazione redatta ai sensi                        

dell’art. 151 del D.Lgs. n. 267/2000. 

 

Atteso che 

- l’art. 227 del D.Lgs. n. 267/2000 dispone che la dimostrazione dei risultati di 

gestione avviene mediante il rendiconto della gestione, il quale comprende il 

conto del bilancio, il conto economico e lo stato patrimoniale; 

- l’art. 232 del D.Lgs. n. 267/2000 dispone che gli enti locali garantiscono la 

rilevazione dei fatti gestionali sotto il profilo economico-patrimoniale nel 

rispetto del principio contabile generale n. 17 della competenza economica e dei 

principi applicati della contabilità economico-patrimoniale di cui agli allegati                   

n. 1 e n. 4/3 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 

modifiche ed integrazioni. 

 

Dato atto che 

- il Tesoriere ha reso il conto della propria gestione relativa all’esercizio 

finanziario 2023, secondo quanto prescritto dall’art. 226 del D.Lgs. n. 267/2000; 

- i risultati della gestione di cassa del Tesoriere concordano con le scritture 

contabili dell’Ente; 

- il Conto del Bilancio si è chiuso con le seguenti risultanze finali: 

 

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo di cassa al 1° gennaio 58.282.856,62

Riscossioni 1.695.921,68 55.198.499,92 56.894.421,60

Pagamenti 8.487.228,98 44.332.270,09 52.819.499,07

62.357.779,15

0,00

62.357.779,15

Residui attivi 9.500.900,37 1.416.004,42 10.916.904,79

Residui passivi 1.841.213,72 5.011.728,27 6.852.941,99

1.524.118,33

10.323.688,77

54.573.934,85

IL RISULTATO COMPLESSIVO DELLA GESTIONE

AVANZO (+) DISAVANZO (-)

GESTIONE

Fondo di cassa al 31 dicembre

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre

DIFFERENZA

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti

Fondo pluriennale vincolato per spese conto capitale

 



Richiamata la Deliberazione del Commissario Straordinario, con i poteri del 

Presidente, n. 33 del 24/04/2024, con la quale è stato approvato                                           

il ri-accertamento ordinario dei residui al 31 dicembre 2023 ex art. 3, comma 4, 

del D.Lgs n. 118/2011 di cui si riportano le risultanze finali: 

 

- Residui attivi cancellati 642.807,86

- Entrate re-imputate in esercizi successivi 4.059.945,24

- Residui attivi conservati 10.916.904,79

- Residui passivi cancellati 139.218,31

- Spese re-imputate in esercizi successivi 15.907.752,34

- Residui passivi conservati 6.852.941,99

GESTIONE RESIDUI ATTIVI

GESTIONE RESIDUI PASSIVI

 

Accertato che per la costituzione dei residui attivi e passivi inseriti nel rendiconto                       

sono stati rispettati i criteri prescritti dagli artt. 189, 190 e 228, comma 3,                                

del  D.Lgs. n. 267/2000, come integrato e corretto dal D.Lgs. n. 118/2011 e 

ss.mm.ii., e che gli stessi residui attivi e passivi sono stati regolarmente inseriti         

nel rendiconto. 

  

Accertato che in relazione a quanto prescritto dall’art. 6, comma 4, del D.L.                      

n. 95/2012, convertito con modificazioni nella Legge n. 135/2012, è stata 

predisposta la “nota informativa” relativa ai rapporti crediti/debiti con le società 

partecipate. 

 

Richiamato il Decreto 23 gennaio 2012 con il quale il Ministero degli Interni,                             

di concerto con il Ministro dell’Economia, ha adottato lo schema tipo del 

prospetto nel quale devono essere elencate le spese di rappresentanza sostenute 

dagli organi di governo, che si allega al presente atto. 

 

Accertato che 

- per l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione applicato al bilancio 2023,                           

cui il conto si riferisce, sono state osservate le disposizioni di cui all’art. 187 

del D.Lgs. n. 267/2000; 

-  tutti gli impegni di spesa sono stati contenuti entro i limiti dei singoli 

stanziamenti di bilancio e sono stati assunti in forza di provvedimenti esecutivi 

a norma di legge o derivanti da leggi, regolamenti o da sentenze; 

-  tutte le operazioni contabili operate sulle dotazioni finanziarie del bilancio 

dell’esercizio 2023, la cui gestione si compendia nel conto in esame, sono state 

disposte con atti esecutivi ai sensi di legge; 

-  è stato rispettato il pareggio finanziario degli stanziamenti definitivi di 

competenza sia della parte entrata sia della parte spesa; 

-  è stato rispettato il pareggio finanziario degli accertamenti e degli impegni dei 

servizi per conto terzi sia della parte entrata sia della parte spesa; 

-  i dati contabili dell’Ente concordano con i dati contenuti nel rendiconto di 

gestione reso dal Tesoriere Unicredit S.p.A.. 

 



Dato atto che la gestione finanziaria ha determinato un Fondo di cassa                                  

al 31/12/2023 pari a € 62.357.779,15 di cui € 32.526.356,75 si riferiscono                          

alla cassa vincolata, così ripartita: 

- vincoli di destinazione derivanti da legge    €                  0,00 

- vincoli di destinazione derivanti da trasferimenti  €  32.430.974,82 

- vincoli di destinazione derivanti da prestiti   €         95.381,93 

 

Dato atto che la gestione finanziaria ha determinato un risultato di 

amministrazione complessivo pari a € 54.573.934,85 come riportato nel prospetto 

dimostrativo redatto conformemente ai nuovi principi contabili di cui                                 

al D.Lgs. n. 118/2011 ed allegato al rendiconto. 

 

Accertato che l’avanzo di amministrazione complessivo di € 54.573.934,85                      

risulta così composto: 

- avanzo accantonato €     3.008.166,22 

- avanzo vincolato €   33.420.553,38 

- avanzo destinato €        258.207,21 

- avanzo libero €   17.887.008,04 

 

Richiamato il principio contabile applicato concernente la contabilità economico-

patrimoniale degli enti in contabilità finanziaria, di cui all'allegato 4/3                                      

del   D.Lgs. n. 118/2011. 

 

Visto l'art. 2 "Adozione di sistemi contabili omogenei" del D.Lgs. n. 118/2011                          

che prevede, per gli enti in contabilità finanziaria, l'adozione di un sistema 

contabile integrato, disponendo testualmente al comma 1: "Le Regioni e gli enti 

locali di cui all'art. 2 del decreto legislativo 18 agosto 200, n. 267 adottano la 

contabilità finanziaria cui affiancano, ai fini conoscitivi, un sistema di contabilità 

economico-patrimoniale, garantendo la rilevazione unitaria dei fatti gestionali 

sia sotto il profilo finanziario che sotto il profilo economico-patrimoniale". 

 

Visto l'art. 227 "Rendiconto della gestione" che al comma 1 recita                                    

"La dimostrazione dei risultati di gestione avviene mediante il rendiconto della 

gestione, il quale comprende il conto del bilancio, il conto economico e lo stato 

patrimoniale". 

 

Dato atto che non è stato necessario adottare la deliberazione consiliare di 

ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e ripristinati gli equilibri di 

bilancio a seguito di debiti fuori bilancio segnalati dai dirigenti dell’ente -                     

ex art.193 del T.U. sull’ordinamento degli enti locali approvato con D.Lgs.                       

18 agosto 2000, n. 267 atteso che il bilancio è stato adottato oltre il termine 

previsto per legge ed il ripristino degli equilibri. 

 

Dato atto che l’Ente, a seguito della verifica dei nuovi parametri previsti                                    

ai sensi dell’articolo 242 del TUEL, non presenta una situazione di deficitarietà 

strutturale, atteso che risulta sopra soglia solo il seguente parametro: 

- P6 debiti fuori bilancio riconosciuti e finanziati > 1% degli impegni assunti nei Titoli 1 e 2; 

 



Accertato che 

- l’ente ha rispettato l’obbligo di ridurre la spesa del personale ai sensi dell’art.1, 

comma 557, della legge 296/96; 

- dal rendiconto 2023 emerge un’incidenza della spesa del personale non 

superiore al 50% della spesa corrente (art. 76, comma 7 del D.L. 112/2008). 

 

Visto il prospetto dimostrativo delle spese di rappresentanza sostenute nell’anno 

2023, previsto dall’art. 16, comma 26, del D.L. 138/2011. 

 

Dato atto che gli agenti contabili hanno reso il conto della propria gestione,                             

così come previsto dall’art. 223 del D.Lgs. n. 267/2000. 

 

Dato atto che nel corso dell’esercizio 2023 e precedenti questo Ente non ha 

contratto operazioni di finanza derivata. 

 

Dato atto che, con riferimento ai tempi medi di pagamento, l’Ente ha adempiuto 

a quanto disposto dall’art. 41 del D.L. 66/2014. 

 

Visto il rendiconto della gestione 2023, redatto conformemente ai modelli allegati                         

al D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.  

 

Dato atto che la presente proposta deve essere sottoposta al parere del Collegio                         

dei Revisori dell’Ente. 

 

Visti 

- il vigente Statuto dell’Ente; 

- il Regolamento di contabilità; 

- il D.Lgs. n. 267/2000. 

 

 

PROPONE 

 

 

1) Approvare lo schema di rendiconto della gestione relativo all'esercizio 2023 

comprendente il conto del bilancio, la relazione di cui all'art. 151, comma 6,                  

del D.Lgs. n. 267/2000, la nota integrativa, il conto economico, il conto                               

del patrimonio al 31/12/2023 e la relazione economico-patrimoniale,                                 

tutti documenti allegati al presente provvedimento per farne parte integrale e 

sostanziale. 

 

2) Prendere atto delle operazioni di ri-accertamento dei residui attivi e passivi e                      

delle ragioni del mantenimento in tutto o in parte degli stessi esplicitate                                

dai dirigenti dei vari Settori dell’Ente. 

 

3) Dare atto che le risultanze finali nelle operazioni di ri-accertamento                           

dei residui sono state le seguenti: 

 



- Residui attivi cancellati 642.807,86

- Entrate re-imputate in esercizi successivi 4.059.945,24

- Residui attivi conservati 10.916.904,79

- Residui passivi cancellati 139.218,31

- Spese re-imputate in esercizi successivi 15.907.752,34

- Residui passivi conservati 6.852.941,99

GESTIONE RESIDUI ATTIVI

GESTIONE RESIDUI PASSIVI

 

 

4) Dare atto che: 

- l’ente ha rispettato l’obbligo di ridurre la spesa del personale ai sensi 

dell’art.1, comma 557, della legge 296/96; 

- dal rendiconto 2023 emerge un’incidenza della spesa del personale                               

non superiore al 50% della spesa corrente (art. 76, comma 7 del                             

D.L.  112/2008). 

 

5) Dare atto che il conto del bilancio della gestione finanziaria 2023                               

si concretizza nelle seguenti risultanze finali: 

 

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo di cassa al 1° gennaio 58.282.856,62

Riscossioni 1.695.921,68 55.198.499,92 56.894.421,60

Pagamenti 8.487.228,98 44.332.270,09 52.819.499,07

62.357.779,15

0,00

62.357.779,15

Residui attivi 9.500.900,37 1.416.004,42 10.916.904,79

Residui passivi 1.841.213,72 5.011.728,27 6.852.941,99

1.524.118,33

10.323.688,77

54.573.934,85

IL RISULTATO COMPLESSIVO DELLA GESTIONE

AVANZO (+) DISAVANZO (-)

GESTIONE

Fondo di cassa al 31 dicembre

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre

DIFFERENZA

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti

Fondo pluriennale vincolato per spese conto capitale

 

6) Dare atto che l’avanzo di amministrazione complessivo di € 54.573.934,85                  

risulta così composto: 

- avanzo accantonato €     3.008.166,22 

- avanzo vincolato €   33.420.553,38 

- avanzo destinato €        258.207,21 

- avanzo libero  €   17.887.008,04 

 

7) Dare atto che il Conto Economico presenta le seguenti risultanze finali: 

 

A) Componenti positivi della gestione 44.585.400,72           

B) Componenti negativi della gestione 46.037.200,84           

Differenza ( A-B) 1.451.800,12-                 

C) Proventi ed oneri finanziari 69.537,59-                   

D) Rettifiche di valore attività finanziarie -                               

E) Proventi ed oneri straordinari 1.506.986,54              

Risultato prima delle imposte (A-B+C+D+E) 14.351,17-                      

    Imposte 420.936,05                 

Risultato dell'esercizio 435.287,22-                    

CONTO ECONOMICO

 
 



8) Dare atto che il Patrimonio netto presenta le seguenti risultanze finali: 

 

Patrimonio netto alla fine dell'esercizio precedente - 2022 151.121.410,36            

Risultato economico dell'esercizio 2023 435.287,22-                    

Patrimonio netto alla fine dell'esercizio 2023 150.686.123,14            

STATO PATRIMONIALE

 
 

9) Dare atto che non è stato necessario adottare la deliberazione consiliare                                

di ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e ripristinati gli 

equilibri di bilancio a seguito di debiti fuori bilancio segnalati dai dirigenti 

dell’ente - ex art.193 del T.U. sull’ordinamento degli enti locali approvato                                  

con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, atteso che il bilancio è stato adottato               

oltre il termine previsto per l’eventuale ripristino degli equilibri. 

 

10) Dare atto che l’Ente, per l’esercizio 2023, ha rispettato i vincoli relativi                              

al pareggio di bilancio. 

 

11) Dare atto che l’Ente, a seguito della verifica dei nuovi parametri previsti                                    

ai sensi dell’articolo 242 del TUEL, non presenta una situazione di 

deficitarietà strutturale, atteso che risulta sopra soglia solo il seguente 

parametro: 
 

- P6 debiti fuori bilancio riconosciuti e finanziati > 1% degli impegni 

assunti nei Titoli 1 e 2. 

 

12) Dare atto che nel corso dell’esercizio 2023 e precedenti questo Ente                                          

non ha contratto operazioni di finanza derivata. 

 

13) Dare atto che, con riferimento ai tempi medi di pagamento, l’Ente                              

ha adempiuto a quanto disposto dall’art. 41 del D.L. 66/2014. 
  

Il Dirigente del Settore III 
Servizio Economico-Finanziario 

Dott. Alberto Nicolosi 

 

Parere di regolarità tecnica favorevole 

   

Caltanissetta, lì  18-06-2024 Il Dirigente del Settore III 
Servizio Economico-Finanziario 

Dott. Alberto Nicolosi 

 

 

Parere di regolarità contabile favorevole 

   

Caltanissetta, lì  18-06-2024 Il Dirigente del Settore III 
Servizio Economico-Finanziario 

Dott. Alberto Nicolosi 



L’ASSEMBLEA  DEI  SINDACI 

 

VISTA la superiore proposta di deliberazione che qui si intende 

integralmente trascritta. 

 

VISTO il parere espresso dal Responsabile del servizio competente,                                   

ai sensi dell’art. 12 della L.R. 23/12/2000, n. 30. 

 

VISTO il parere di regolarità contabile espresso dal Responsabile del 

servizio economico-finanziario. 

 

VISTO il  parere  _________   espresso  dal  Collegio   dei   Revisori  dei  

Conti   con  Verbale n. ___ del _________, acquisito agli atti 

dell'Ente al prot. gen. n. ___ del _________. 

 

Tutto ciò premesso e considerato 

 

D E L I B E R A 

 

1) Approvare lo schema di rendiconto della gestione relativo all'esercizio 2023 

comprendente il conto del bilancio, la relazione di cui all'art. 151, comma 6,                  

del D.Lgs. n. 267/2000, la nota integrativa, il conto economico, il conto                               

del patrimonio al 31/12/2023 e la relazione economico-patrimoniale,                                 

tutti documenti allegati al presente provvedimento per farne parte integrale e 

sostanziale. 

 

2) Prendere atto delle operazioni di ri-accertamento dei residui attivi e passivi e                      

delle ragioni del mantenimento in tutto o in parte degli stessi esplicitate                                

dai dirigenti dei vari Settori dell’Ente. 

 

3) Dare atto che le risultanze finali nelle operazioni di ri-accertamento                           

dei residui sono state le seguenti: 

 

- Residui attivi cancellati 642.807,86

- Entrate re-imputate in esercizi successivi 4.059.945,24

- Residui attivi conservati 10.916.904,79

- Residui passivi cancellati 139.218,31

- Spese re-imputate in esercizi successivi 15.907.752,34

- Residui passivi conservati 6.852.941,99

GESTIONE RESIDUI ATTIVI

GESTIONE RESIDUI PASSIVI

 

4) Dare atto che: 

- l’ente ha rispettato l’obbligo di ridurre la spesa del personale ai sensi 

dell’art.1, comma 557, della legge 296/96; 

- dal rendiconto 2023 emerge un’incidenza della spesa del personale                               

non superiore al 50% della spesa corrente (art. 76, comma 7 del                             

D.L.  112/2008). 



5) Dare atto che il conto del bilancio della gestione finanziaria 2023                               

si concretizza nelle seguenti risultanze finali: 

 

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo di cassa al 1° gennaio 58.282.856,62

Riscossioni 1.695.921,68 55.198.499,92 56.894.421,60

Pagamenti 8.487.228,98 44.332.270,09 52.819.499,07

62.357.779,15

0,00

62.357.779,15

Residui attivi 9.500.900,37 1.416.004,42 10.916.904,79

Residui passivi 1.841.213,72 5.011.728,27 6.852.941,99

1.524.118,33

10.323.688,77

54.573.934,85

IL RISULTATO COMPLESSIVO DELLA GESTIONE

AVANZO (+) DISAVANZO (-)

GESTIONE

Fondo di cassa al 31 dicembre

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre

DIFFERENZA

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti

Fondo pluriennale vincolato per spese conto capitale

 

 

6) Dare atto che l’avanzo di amministrazione complessivo di € 54.573.934,85                  

risulta così composto: 

- avanzo accantonato €     3.008.166,22 

- avanzo vincolato €   33.420.553,38 

- avanzo destinato €        258.207,21 

- avanzo libero  €   17.887.008,04 

 

7) Dare atto che il Conto Economico presenta le seguenti risultanze finali: 

 

A) Componenti positivi della gestione 44.585.400,72           

B) Componenti negativi della gestione 46.037.200,84           

Differenza ( A-B) 1.451.800,12-                 

C) Proventi ed oneri finanziari 69.537,59-                   

D) Rettifiche di valore attività finanziarie -                               

E) Proventi ed oneri straordinari 1.506.986,54              

Risultato prima delle imposte (A-B+C+D+E) 14.351,17-                      

    Imposte 420.936,05                 

Risultato dell'esercizio 435.287,22-                    

CONTO ECONOMICO

 
 

8) Dare atto che il Patrimonio netto presenta le seguenti risultanze finali: 

 

Patrimonio netto alla fine dell'esercizio precedente - 2022 151.121.410,36            

Risultato economico dell'esercizio 2023 435.287,22-                    

Patrimonio netto alla fine dell'esercizio 2023 150.686.123,14            

STATO PATRIMONIALE

 
 

9) Dare atto che non è stato necessario adottare la deliberazione consiliare                                

di ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi e ripristinati gli 

equilibri di bilancio a seguito di debiti fuori bilancio segnalati dai dirigenti 

dell’ente - ex art.193 del T.U. sull’ordinamento degli enti locali approvato                                  

con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, atteso che il bilancio è stato adottato               

oltre il termine previsto per l’eventuale ripristino degli equilibri. 



10) Dare atto che l’Ente, per l’esercizio 2023, ha rispettato i vincoli relativi                              

al pareggio di bilancio. 

 

11) Dare atto che l’Ente, a seguito della verifica dei nuovi parametri previsti                                    

ai sensi dell’articolo 242 del TUEL, non presenta una situazione di 

deficitarietà strutturale, atteso che risulta sopra soglia solo il seguente 

parametro: 
 

- P6 debiti fuori bilancio riconosciuti e finanziati > 1% degli impegni 

assunti nei Titoli 1 e 2. 

 

12) Dare atto che nel corso dell’esercizio 2023 e precedenti questo Ente                                          

non ha contratto operazioni di finanza derivata. 

 

13) Dare atto che, con riferimento ai tempi medi di pagamento, l’Ente                              

ha adempiuto a quanto disposto dall’art. 41 del D.L. 66/2014. 

 

 

Alle ore ___ l’Assemblea termina i lavori e il Presidente dichiara chiusa la seduta. 

 

Letto, confermato e sottoscritto 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

 

 

 

 

 

 

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

n.q. di Presidente dell’Assemblea dei Sindaci 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Si attesta che copia del presente provvedimento è stato pubblicato nel sito internet 

del Libero Consorzio Comunale di Caltanissetta, sez. Albo Pretorio “on-line”, per 

15 giorni  consecutivi dal ………………….. al ………………………. e contro di 

essa non sono state prodotte opposizioni. 

 

 

Caltanissetta, lì ……………………… 

 

 
IL RESPONSABILE DELLA TENUTA  

DELL’ALBO PRETORIO 

 
________________________ 

IL SEGRETARIO GENERALE 

 
 

________________________ 

 

 

 

 

ESECUTIVITA’ 

 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 

……………………….., in quanto  dichiarata, dall’Organo deliberante, 

immediatamente esecutiva,                     ai sensi dell’art. 16 L. 44/1991; 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 

………………………….., dopo il decimo giorno dalla relativa 

pubblicazione,  ai sensi dell’art. 12, I comma l.r. 44/1991. 

 

 
 IL SEGRETARIO GENERALE 

 
 

________________________ 
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